Scheda 3
LA PAROLA DI DIO SI DIFFONDEVA
Poniamo il lumino nel centro della stanza con un paio di scarpe e la Bibbia, come strumenti per poter “uscire” e portare la Parola nel mondo.
Accendiamo il lumino: “la luce si diffonde, come la Sua Parola”.  Prepariamoci con un momento di silenzio.
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dagli Atti degli Apostoli 13,1-3 ∙ 44-52
1C'erano nella Chiesa di Antiochia profeti e maestri: Barnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. 2Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati». 3Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono. 44Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. 45Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. 46Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. 47Così infatti ci ha ordinato il Signore: «Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
48Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. 49La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. 50Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono dal loro territorio. 51Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Iconio. 52I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.    Parola di Dio
MEDITAZIONE: uscire e annunciare
Ad Antiochia  era nata una comunità vivace e numerosa. In essa vi erano profeti e maestri (animatori e catechisti) con Paolo e Barnaba. Mentre ascoltavano la Parola, celebravano, digiunavano  e facevano penitenza, lo Spirito Santo li chiama per una missione di evangelizzazione fuori dalla comunità. E’ la comunità che li invia, “imposero loro le mani e li congedarono”. In un clima di preghiera, di ascolto della Parola  e di celebrazione nascono vocazioni alla missione, si fortificano, maturano… tanto da annunciare con franchezza, con parole e opere Cristo risorto. Infatti né  Barnaba né Paolo scelgono di propria iniziativa la missione. (v.1-3)

I due missionari si rivolgono innanzitutto ai giudei  che si mostrano ostili, “pieni di gelosia” e ai pagani  che si mostrarono entusiasti, “si rallegrarono e glorificavano  la parola di Dio” (v.48). E’ dopo questo avvenimento che Paolo prende la decisione  di evangelizzare il mondo pagano visto il rifiuto dei suoi correligionari. Partono per fondare altre comunità cristiane: a Seleucia, poi a Cipro, ad Antiochia di Pisidia (v.4-43).
Tutto il libro degli Atti e in particolare questo capitolo,   può essere chiamato “il viaggio della Parola”. La Parola cresceva e si diffondeva “animata dai credenti pieni di gioia e di Spirito Santo”. La Parola di Dio qui e sempre è la vera protagonista: la folla si radunava per ascoltare la Parola di Dio; Paolo e Barnaba annunciavano la Parola di Dio; i pagani glorificavano la Parola del Signore; la Parola di Dio si diffondeva per tutta la regione, come forza, luce e presenza che guidava gli avvenimenti e “salvezza da portare fino alle estremità della terra”.(Is49,6)
L'importante è che tutto venga da lui, che non sia una nostra ricerca di potere o una nostra ambizione, ma un mettersi solo al servizio, accettando il peso che comporta l'essere "luce" per altri”. Si tratta di prendere decisioni, di accettare rischi, di guidare persone, di vigilare molto su se stessi per non cadere nell'egocentrismo o in un delirio di onnipotenza, ma essere contagiosi. É un peso che però non portiamo da soli. A volte non abbiamo lo slancio per testimoniare con franchezza, perché siamo ignoranti nella Scrittura. Molto spesso poi, l'incoerenza della nostra vita è talmente palpabile che giustamente le nostre iniziative non hanno efficacia. Se diciamo A e poi facciamo B, non siamo molto credibili.
Dice don Tonino Bello: “Non possiamo rimanere in chiesa; la Messa è una forza che spinge fuori!…La Messa obbliga ad abbandonare la tavola, sollecita all’azione, spinge a lasciare le nostre cadenze residenziali. Ci stimola ad investire il fuoco che abbiamo ricevuto in gestualità dinamiche e missionarie. Se non ci si alza da tavola, l’Eucaristia rimane un sacramento incompiuto.”
Chiediamoci:
· Nella comunità di Antiochia, che ascolta, celebra, prega, nasce il progetto della missionarietà. Noi e nelle nostre parrocchie vi è desiderio a far nascere comunità e di accompagnare quanti desiderano incontrare Gesù? 
· Lo Spirito Santo dona ai discepoli il coraggio di uscire: noi abbiamo mai preso l'iniziativa? Ci siamo fermati al fare o siamo passati all'annunciare?
· I discepoli dapprima non sono stati ascoltati: quali difficoltà e ostacoli incontriamo, in noi e negli altri, nell'annuncio della Parola? Come superarli?
CONTEMPLAZIONE E PREGHIERA
Nel silenzio contempliamo i volti delle persone che incontriamo e che vorremmo incontrare, verso le quali dovremmo prendere l’iniziativa dell’annuncio.
Preghiamo
Signore Gesù, in te la terra ed il cielo si sono incontrati.
Tu sei l’alleanza in persona, il Figlio eterno
che ha fatto suo il tempo degli uomini e ha aperto a noi il tempo della gloria.
Donaci di credere in Te,
e di seguirti nella verità delle opere e dei giorni del nostro cammino,
per confessarti con le labbra e col cuore come il Signore della nostra vita.
E fa che di Te sappiamo essere testimoni credibili,
con umiltà e dolcezza, con la forza contagiosa e irradiante dell’amore.  [Bruno Forte]
AZIONE
Valorizzare le esperienze già esistenti di incontro e accoglienza (piccole comunità cristiane, centro di ascolto, servizio al dormitorio, revisione di vita con i colleghi...).
 E’ vero che la Spirito non suscita più nessuno a fare catechismo ai bambini? (è annunciare il Vangelo!)
Accogliamo la chiamata dello Spirito Santo: si propone che alcuni si attivino per far nascere  altre piccole comunità cristiane  e altri gruppi…
Vedi  Evangelii  gaudium  n° 24 e 120
